
Comune di Triggiano
Città Metropolitana di Bari

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 44 DEL 24/11/2023

OGGETTO:  PRESA  D’ATTO  DELLA  POSIZIONE  DELL’OSSERVATORIO 
COMUNALE ALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 
EX  ART.23  DEL  D.LGS.  152/2006  RELATIVA  AL  PROGETTO  DEFINITIVO 
"S.S. 16 "ADRIATICA" - TRONCO BARI - MOLA - LAVORI DI REALIZZAZIONE 
DI  UNA  VARIANTE  ALLA  S.S.N.16  NEL  TRATTO  COMPRESO  TRA  BARI-
MUNGIVACCA E MOLA DI BARI".

L'anno duemilaventitre, il giorno ventiquattro del mese di Novembre, alle ore 20:30, nella sala delle 
adunanze si è riunito il Consiglio Comunale.
La dott.ssa  Angela Melo, nella sua qualità di Presidente del Consiglio comunale, assume la presidenza e,  
riconosciuta valida l'adunanza, dichiara aperta la seduta.
Alla  trattazione  dell'argomento  in  oggetto,  in  seduta  pubblica,  di  Seconda  convocazione  in  sessione  
Straordinaria   risultano presenti (P) ed assenti (A) i seguenti Consiglieri comunali:

N. Nominativo Pres. Ass.

1 DONATELLI ANTONIO P

2 MELO ANGELA P

3 NAPOLETANO ANGELA P

4 RUBINO VINCENZO P

5 LIPPOLIS FRANCESCA A

6 FORTUNATO ANTONIO A

7 MILILLO ISIDORO A

8 TRIGGIANI FRANCESCO SAVERIO P

9 VOLPE DANIELE P

10 LAGIOIA VITOGIUSEPPE P

11 ALBERGO MICHELE P

12 BATTISTA MAURO A

13 LUCINIO ADALISA P

14 FERRARA RITA A

15 CASCARANO MICHELE P

16 FERRARA GIUSEPPE P

17 AFFATATO NICOLA A
PRESENTI: 11 ASSENTI: 6

Assessori presenti: VOLPE EUGENIO, ADDANTE ALESSANDRA, CARBONARA MASSIMILIANO, 
BACCELLIERI ANTONIO
Partecipa il Segretario Generale Dott. Giambattista Rubino.
Il  Presidente,  riconosciuta legale l'adunanza,  dichiara aperta la seduta ed invita il  Consiglio Comunale a 
trattare l'argomento di cui all'oggetto.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
• Con  deliberazione  consiliare  n.  32  del  29/07/2021  veniva  istituito  l '”Osservatorio 

Comunale per la variante ferroviaria Bari Sud e sulla variante SS 16 Bari – Mola” (e 
contestualmente approvato il relativo regolamento) al fine di monitorare l'attuazione di tali 
progetti  per la parte incidente sul  territorio comunale,  e di informare costantemente la 
cittadinanza  in  relazione  alle  inevitabili  problematiche  di  carattere  principalmente 
ambientale;

• Con deliberazione consiliare n. 57 del 14/12/2021 venivano nominati i consiglieri comunali 
facenti parte del predetto Osservatorio ai sensi del relativo regolamento;

• Con determina dirigenziale  del  responsabile  del  III  settore  “Polizia  locale  -  ambiente  - 
sicurezza  sociale  –  cultura”  n°  55  del  27/01/2022  (di  rettifica  della  precedente 
determinazione  n.  114/2021),  a  seguito  di  avviso  pubblico,  venivano  individuati  i 
rappresentanti delle associazioni maggiormente rappresentative presenti sul territorio in 
materia di Opere Pubbliche, Urbanistica e Ambiente, o di semplici cittadini esperti nelle 
predette materie facenti parte dell’Osservatorio.

• Con  decreto  sindacale  n.  4  del  03/02/2022  veniva  definitivamente  costituito 
l'”Osservatorio Comunale per la variante ferroviaria Bari Sud e la variante SS 16 Bari –  
Mola” nelle persone di tutti i suoi componenti previsti dal regolamento;

Preso atto che, 
• con nota prot.  n.147118.28 del 18/09/2023, il  Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica (MASE) ha comunicato la procedibilità dell'istanza di avvio del procedimento di 
Valutazione  di  Impatto  Ambientale  ai  sensi  dell’art.  23  del  D.lgs.  152/2006  e  s.m.i., 
integrata  con  la  Valutazione  di  incidenza,  ai  sensi  dell’art.  5  del  D.P.R.  357/1997,  e  
contestuale Verifica del piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 9 del 
D.P.R. 120/2017 del  progetto in argomento, in quanto compreso nella tipologia elencata 
nell'Allegato II alla Parte Seconda del D. Lgs.152/2006, al punto 10 denominata “autostrade 
e strade extraurbane principali”. 

• con nota Prot. R_PUGLIA/AOO_089-02/11/2023/18597, acquisita con prot. n. 32517 del 
31/10/2023  la  Regione  Puglia,  poiché  interessata  nell'ambito  del  procedimento  ad 
esprimere il proprio parere endoprocedimentale, ha ritenuto necessario acquisire i pareri 
dei  soggetti  potenzialmente  interessati  dalla  realizzazione  delle  opere  di  che  trattasi, 
chiedendo di far conoscere le proprie determinazioni e/o osservazioni in merito entro il 
26.11.2023 (60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso al pubblico sul sito web del 
MASE, ai sensi dell’art. 24, comma 3 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.);

Visti: i verbali dei lavori dell'Osservatorio relativi alle diverse sedute;

Viste  le  relazioni  specialistiche  trasmesse  dal  Comitato  Le  vedette  delle  Lame con  nota  prot. 
n.34698 del  20/11/2023, in ragione della recente procedura di  V.I.A.  relativa al  progetto della 
“Variante 3” della S.S. n. 16 Bari-Mola e costituite di seguenti elaborati:

• Studio sugli  impatti  del  progetto di  “Variante  alla  strada Statale  16 Adriatica  nel  tratto 
compreso tra Bari e Mola di Bari” sulle componenti naturalistiche di Lama San Giorgio -  
Dott. Rocco Labadessa – Rev. Novembre 2023;

• Considerazioni  archeologiche  sull'Alternativa  3  della  SS  16  Variante  Bari-Mola  di  Bari, 
svincolo Triggiano e attribuzione di  alto rischio archeologico dei  siti  individuati  – Prof.  
Pierfrancesco Rescio – Rev. Novembre 2023;

• Indagini  sull'insediamento  archeologico  di  località  “Giannavella”  -  Prof.  Pierfrancesco 
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Rescio;

Visto il documento tecnico elaborato dall'Osservatorio in data 17 novembre 2023 che, supportato 
da relazioni specialistiche naturalistiche, ambientali ed archeologiche, ha “...confermato l’impatto 
ambientale  negativo  dell’opera  destinata  ad  attraversare  aree  dall'evadenti  connotati  
naturalistici, paesaggistici ed archeologici di pregio”;

Considerato che nell'ultima riunione dell'Osservatorio, tutti i presenti hanno concordato con la 
necessità  di  chiedere  al  Consiglio  Comunale  di  prendere  ufficialmente  atto  della  nota 
dell’Osservatorio formulata in riscontro al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ai  
sensi dell’art. 23 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., del progetto definitivo “S.S. N. 16 "Adriatica" -  
Tronco Bari - Mola di Bari. Variante alla Tangenziale di Bari. Lavori di realizzazione di una  
variante alla S.S.n.16 nel tratto compreso tra Bari-Mungivacca e Mola di Bari” - Proponente: 
Anas S.p.A., al fine di una successiva trasmissione agli organi di riferimento (Anas, Presidente di 
Regione, Ministero, ecc.);

Considerato  altresì  che  nella  medesima  riunione  il  Sindaco  Donatelli  si  è  impegnato  a 
coordinarsi con il Presidente del Consiglio Comunale per convocare una seduta del Consiglio, da 
tenersi entro la data di scadenza fissata al giorno 26/11/2023, al fine di portare all’ordine del 
giorno la presa d’atto della posizione dell’Osservatorio Comunale declinata nella nota in allegato;

Visto  il verbale della Conferenza dei presidenti dei gruppi consiliari svoltasi il 15/11/2023 nel 
corso  della  quale  il  Sindaco  Donatelli  ha  riferito  in  merito  alla  attività  che  era  in  corso  di 
svolgimento presso l'osservatorio, in relazione all'argomento all'O.d.G.;

Ritenuto  necessario, pertanto,  prendere  atto  e  condividere  la  posizione  dell’Osservatorio 
Comunale declinata nel  documento tecnico del  17 novembre u.s.  e  da trasmettere al  Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica;

Visto il T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii.;

Dato atto che sono entrati i consiglieri Battista e Fortunato (cons. presenti n. 13);

Atteso  che tutti  gli  interventi  sono  integralmente  riportati  a  parte  tramite  resocontazione 
elettronica;

Con votazione unanime e favorevole,

D E L I B E R A

Di prendere atto e condividere, nella forma e nella sostanza, il documento tecnico elaborato 
dallo  Osservatorio  Comunale  in  data  17  novembre 2023,  in  riscontro  al  procedimento  di 
Valutazione di  Impatto Ambientale,  ai  sensi  dell’art.  23 del  D.lgs.  152/2006 e ss.mm.ii.,  per il  
progetto definitivo “S.S. N. 16 "Adriatica" - Tronco Bari - Mola di Bari. Lavori di realizzazione di  
una  variante  alla  S.S.n.16  nel  tratto  compreso  tra  Bari  -  Mungivacca  e  Mola  di  Bari”  - 
Proponente: Anas S.p.A., allegato e parte integrante della presente deliberazione;

Di  disporre  la trasmissione del predetto documento agli organi di riferimento (Anas, Sindaci, 
Presidente di Regione, Ministero, ecc.), in particolare al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica in  riscontro  alla nota  prot.  n.147118.28  del  18/09/2023  ed  alla  Regione  Puglia  in 
riscontro alla nota Prot. r_puglia/AOO_089-02/11/2023/18597;

Di  dichiarare il  presente  provvedimento  urgente  e  conseguentemente,  immediatamente 
eseguibile,  ai  sensi  dell'art.  134,  comma 4,  del  D.  Lgs.  n.  267/2000  con  votazione  unanime e 
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favorevole.   
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Angela Melo

(Firma apposta digitalmente)

IL SEGRETARIO GENERALE
    Dott. Giambattista Rubino
(Firma apposta digitalmente)

La presente deliberazione è firmata digitalmente dal Presidente del Consiglio e dall'Ufficiale verbalizzante ai  
sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 ed è stata pubblicata all'Albo Pretorio dal 25/11/2023 e vi resterà per 
15gg, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva nella medesima data di pubblicazione all'albo pretorio 
informatico, in quanto dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del T.U. - 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IL SEGRETARIO GENERALE
    Dott. Giambattista Rubino

(Firma apposta digitalmente)
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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 

❑ Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

❑ Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

❑ Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

(Barrare la casella di interesse) 

 

Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata) 

 

Il/La Sottoscritto/a _____DONATELLI ANTONIO ______________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione  

_____COMUNE DI TRIGGIANO______________________________________________________________ 
(Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro) 

 

PRESENTA 

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  

❑ Piano/Programma, sotto indicato 

❑ Progetto, sotto indicato  

(Barrare la casella di interesse) 

ID: 10218 - PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE EX ART. 23 DEL D.LGS. 152/2006 

RELATIVA AL PROGETTO DEFINITIVO S.S. N. 16 "ADRIATICA" - TRONCO BARI- MOLA DI BARI. VARIANTE 

ALLA TANGENZIALE DI BARI. LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA VARIANTE ALLA S.S.N.16 NEL TRATTO 

COMPRESO TRA BARI-MUNGIVACCA E MOLA DI BARI, CON ADOZIONE DELLA SEZIONE STRADALE B2 

DEL D.M. 5.11.2001, INTEGRATA VALUTAZIONE DI INCIDENZA E VALUTAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO 

DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO AI SENSIDELL'ART. 9 D.P.R. 120/2017. 

(inserire la denominazione completa del piano/programma (procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica di 

Assoggettabilità a VIA e obbligatoriamente il codice identificativo ID: xxxx del procedimento) 

N.B.: eventuali file  allegati al presente modulo devono essere unicamente in formato PDF e NON  dovranno 
essere compressi (es. ZIP, RAR) e NON dovranno superare la dimensione di 30 MB. Diversamente NON 
potranno essere pubblicati. 

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

❑ Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  

❑ Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 

❑ Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 

ambientali) 

❑ Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 

❑ Altro (specificare) ______________________________________________________________ 
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ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

❑ Atmosfera 

❑ Ambiente idrico 

❑ Suolo e sottosuolo 

❑ Rumore, vibrazioni, radiazioni 

❑ Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 

❑ Salute pubblica 

❑ Beni culturali e paesaggio 

❑ Monitoraggio ambientale 

❑ Altro (specificare) ______________________________________________________________________ 

 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE ___VEDI CONTENUTI DELLA DELIBERA DI CONSIGLIO 
COMUNALE N.44 DEL 24/11/2023 - PRESA D’ATTO DELLA POSIZIONE 
DELL’OSSERVATORIO COMUNALE ALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE IMPATTO 
AMBIENTALE EX ART.23 DEL D.LGS.152/2006 RELATIVA AL PROGETTO DEFINITIVO 
"S.S. 16 "ADRIATICA" - TRONCO BARI - MOLA - LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
VARIANTE ALLA S.S.N.16 NEL TRATTO COMPRESO TRA BARI-MUNGIVACCA E MOLA 
DI BARI"._______________________________________________________ 
 

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale 
delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente.it).  
 

Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione 
del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare 
seguito alle successive azioni di competenza. 

 

ELENCO ALLEGATI  

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso 

Allegato 3 - DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N.44 DEL 24/11/2023 

Allegato 4 – DOCUMENTO DELLOSSERVATORIO COMUNALE 

(inserire numero e titolo dell’allegato tecnico se presente e unicamente in formato PDF) 

 

Luogo e data TRIGGIANO, 25/11/2023 

(inserire luogo e data) 

Il/La dichiarante       

______________________ 

(Firma) 

ANTONIO
DONATELLI
25.11.2023 09:27:17
GMT+01:00
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S.S. N. 16 Adriatica - Tronco Bari-Mola di Bari. Variante alla 

Tangenziale di Bari. Lavori di realizzazione di una variante alla 

S.S.n.16 nel tratto compreso tra Bari-Mungivacca e Mola di Bari, 

con adozione della sezione stradale B2 del D.M. 5.11.2001. 

Osservazioni nell’ambito del procedimento di Valutazione di 

Impatto Ambientale (art. 24 comma 3 del D.Lgs.152/2006) 

 

 

 

 

Studio sugli impatti del progetto di “Variante 

alla Strada Statale 16 Adriatica nel tratto 

compreso tra Bari e Mola di Bari” sulle 

componenti naturalistiche di Lama San Giorgio 

 

 

 

 

Novembre 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consulente:  

Dott. Rocco Labadessa 

Via Corticelli 29/A, 70129 Bari 

P.IVA 07795870729 
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Studio sugli impatti del progetto di “Variante alla Strada Statale 16 Adriatica nel tratto compreso tra Bari e Mola di Bari” 
sulle componenti naturalistiche di Lama San Giorgio 
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Premessa 

Il presente studio è stato redatto su richiesta del comitato di cittadini ed associazioni “Le Vedette della Lama”, con il fine 

di fornire elementi conoscitivi e valutativi a supporto del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto 

definitivo “S.S. N. 16 Adriatica – Tronco Bari-Mola di Bari. Variante alla Tangenziale di Bari. Lavori di realizzazione di una 

variante alla S.S.n.16 nel tratto compreso tra Bari-Mungivacca e Mola di Bari, con adozione della sezione stradale B2 del 

D.M. 5.11.2001”, con le modalità stabilite dall’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 per l’acquisizione di osservazioni 

conseguenti all’istanza di avvio del procedimento di VIA presentata da Anas S.p.A. al Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica in data 04/08/2023. 

Le informazioni raccolte hanno l’obiettivo di documentare ed aggiornare le conoscenze relative alla presenza, status e 

potenziali incidenze sulle componenti naturalistiche presenti nel tratto della Lama San Giorgio interessato dalla 

realizzazione delle opere del progetto in oggetto. Nella presente relazione si considerano, inoltre, i potenziali impatti 

cumulativi connessi con la realizzazione del progetto autorizzato di “Riassetto Nodo di Bari - Variante di tracciato tra Bari 

centrale e Bari Torre a Mare”, per il quale si prevedono impatti in aree prossime a quelle individuate per la variante stradale 

della SS 16.  

Al fine di integrare gli studi ambientali già condotti nell’ambito dei procedimenti di Verifica di Attuazione e di Valutazione 

di Impatto Ambientale del progetto, e con l’obiettivo di fornire strumenti per un’adeguata previsione degli effetti connessi 

con la realizzazione delle opere in linea con le disposizioni delle Direttive 92/43/CE e 409/147/CE, sono state considerate 

le caratteristiche ambientali ed i parametri di presenza e distribuzione delle specie floristiche e faunistiche e delle unità 

ecosistemiche, con particolare riferimento per gli elementi di particolare pregio conservazionistico e di interesse 

comunitario. 
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Inquadramento generale 

Area di indagine 

L’area di indagine si colloca nel tratto medio-basso del bacino imbrifero di lama San Giorgio ricompreso nel territorio 

comunale di Triggiano (BA), attraversato dal tracciato di progetto “S.S. N. 16 Adriatica – Tronco Bari-Mola di Bari. Variante 

alla Tangenziale di Bari. Lavori di realizzazione di una variante alla S.S.n.16 nel tratto compreso tra Bari-Mungivacca e 

Mola di Bari, con adozione della sezione stradale B2 del D.M. 5.11.2001”. 

Il territorio a sud-est di Bari risulta infatti interessato dalla presenza di un ragguardevole numero di lame, alcune delle quali 

caratterizzate da aste fluviali ben individuabili e con bacino imbrifero di significativa estensione. La Lama San Giorgio è 

un lungo solco erosivo che, partendo dal territorio di Gioia del Colle, scorre per circa 42 km verso nord attraverso i territori 

dei Comuni di Sammichele di Bari, Turi, Casamassima, Rutigliano, Noicattaro e Triggiano, sfociando nel Mar Adriatico in 

prossimità dell'omonima cala in territorio di Bari. Il tratto medio-basso di Lama San Giorgio si caratterizza, in generale, per 

una qualità ambientale e paesaggistica molto bassa, a causa di evidenti e diffusi fenomeni di antropizzazione del territorio, 

con presenza molto frammentata di vegetazione spontanea. Tuttavia, la notevole complessità del territorio e la presenza 

di condizioni di unicità del tratto di foce rendono questa porzione di lama particolarmente importante come corridoio 

ecologico per le specie vegetali ed animali nel sistema di connessioni della Puglia centrale (Labadessa & Ancillotto 2023). 

L’area di Lama San Giorgio, insieme ad altre lame del territorio di Bari, è peraltro individuata dall’art. 157 del Codice del 

Paesaggio (D.Lgs. 42/2004) quale “Area di notevole interesse pubblico”. Con la L.R. n. 19 del 24/07/1997, recante "Norme 

per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella regione Puglia", ed a seguito degli “Studi di Pianificazione 

delle aree naturali della LR 19/97 - ex POP 94-99 Sottomisura 7.3.9", si avviava l’iter di istituzione del Parco Naturale 

Regionale “Lama San Giorgio e Giotta”, per il quale è stata approvata con Conferenza istruttoria del 27/07/2017, e 

successivamente confermata nella Conferenza istruttoria del 12/09/2023, l’effettiva perimetrazione dell’area protetta nei 

territori comunali di Gioia del Colle, Sammichele, Casamassima, Rutigliano, Noicattaro, Triggiano e Bari.  

 

Interventi previsti nell’area di indagine 

Il progetto riguarda una variante alla Strada Statale SS 16 Adriatica nel tratto che attraversa i comuni di Bari, Triggiano, 

Noicattaro e Mola di Bari. Il nuovo collegamento stradale inizia nel Comune di Bari per poi ricongiungersi, dopo aver 

attraversato i territori dei Comuni di Triggiano e Noicattaro, all’attuale SS16 in corrispondenza della zona industriale di 

Mola di Bari. La nuova infrastruttura, approvata dalla Conferenza dei servizi e sottoposta a dibattito pubblico, ha una 

lunghezza complessiva di 19,7 km e larghezza della sezione di 32.00 m (sezione stradale B del DM 5/11/2001) ed è 

realizzata completamente in variante rispetto alla SS 16 esistente.  

Con riferimento all’area di indagine, il nuovo tracciato prevede la realizzazione di galleria artificiale per il sottopasso della 

S.P. 60, ed il superamento in viadotto della lama S. Giorgio. La strada devia quindi verso sud con una ampia curva e 

costeggia in rettilineo l’abitato di Triggiano superando il paese circa 1,5 km più a sud. Per favorire le connessioni con la 

viabilità locale, sono previsti sei svincoli, tra i quali uno in corrispondenza della provinciale SP 60 Triggiano-Torre a Mare. 

Sono inoltre previsti interventi di nuova realizzazione o di riqualifica di tratti esistenti per razionalizzare le viabilità locali 

limitrofe al tratto in progetto. Completa il progetto viabilistico la realizzazione di una serie di opere minori (cavalcavia e 

sottopassi per riconnettere la viabilità minore interferita; viadotti e sottopassi di svincolo; gallerie artificiali per la soluzione 

delle altre interferenze stradali e ferroviarie), e il ripristino della continuità delle viabilità minori interessate dal progetto. 

L’area di progetto di variante della SS 16, inoltre, si colloca in prossimità con l’area di progetto di variante della linea 

ferroviaria FS tra Bari centrale e Torre a Mare, che prevede per l’area di lama S. Giorgio un ulteriore viadotto di 
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attraversamento della lama, sub-parallelo a quello previsto per la variante della SS 16, con una distanza di circa 50-80 

metri tra i due viadotti. 

 

Metodologia di indagine 

L’analisi delle componenti naturalistiche è stata svolta considerando una superficie di indagine di circa 40 ha 

comprendente l’area di realizzazione delle opere di progetto. 

Per l’inquadramento botanico-vegetazionale e faunistico dell’area sono stati utilizzati dati da rilievi in campo (2019 e 2022) 

e dati bibliografici reperiti in letteratura. Particolare attenzione è stata rivolta all’individuazione della presenza di specie e 

comunità di interesse conservazionistico, ai sensi della Direttiva “Habitat” 92/43/CE e Direttiva “Uccelli” 409/147/CE, ed 

elencate nelle Liste Rosse italiane (Conti et al. 1992; Conti et al. 1997; Rondinini 2013). 

A partire dai dati raccolti, lo studio riporta una caratterizzazione di dettaglio della distribuzione delle categorie vegetazionali 

(Carta della vegetazione), delle tipologie di habitat individuate dalla Direttiva 92/43/CE (Carta degli habitat) e della valenza 

dell’area per la fauna (Carta di idoneità faunistica). 

- La carta della vegetazione descrive la distribuzione dei tipi di vegetazione spontanea presente nell'area di studio. I 

tipi di vegetazione sono definiti con criteri fisionomico-strutturali, sulla base del rilievo della composizione floristica e 

della struttura vegetazionale. Le aree interessate dai diversi tipi di vegetazione sono state individuate e classificate 

attraverso fotointerpretazione visuale (Robinson et al. 1995) di fotografie aeree relative al volo dell'anno 2016 (Regione 

Puglia - Assessorato Pianificazione Territoriale). Le informazioni raccolte in campo e le carte tematiche elaborate sono 

state confrontate con i dati cartografici riguardanti le componenti botanico vegetazionali secondo l'Atlante del 

Patrimonio del PPTR, nonché con quanto riportato dagli allegati alla D.G.R. 2442/2008. 

- La carta degli habitat descrive la distribuzione degli habitat di interesse comunitario e prioritari elencati nella Direttiva 

92/43/CE. La carta è stata elaborata attraverso riclassificazione della carta della vegetazione, secondo i criteri di 

classificazione definiti da Biondi et al. (2009), European Commission (2013), Biondi & Blasi (2015). 

- La carta di idoneità faunistica descrive un gradiente di idoneità ambientale delle unità ecosistemiche individuate 

nell’area per le specie animali di interesse comunitario (Dir. 92/43/CE, Dir. 2009/147/CE) presenti e potenzialmente 

presenti nell’area. Per l’elaborazione della carta di idoneità faunistica, le informazioni raccolte in campo sono state 

integrate con i dati sulla distribuzione delle specie animali di interesse comunitario (griglia 10km) riportate dagli allegati 

alla D.G.R. 2442/2008. A partire dalla media dei valori specifici di idoneità ambientale, attribuiti sulla base delle 

esigenze ecologiche di ciascuna specie, si restituisce quindi una carta di valori medi di idoneità faunistica (Alta, Media, 

Bassa, Nulla). 

Con il fine di verificare le interferenze del progetto di Variante alla Strada Statale 16 Adriatica nel tratto compreso tra Bari 

e Mola di Bari con gli elementi di interesse naturalistico rilevate nell’area di indagine, le superfici oggetto degli interventi di 

progetto e delle opere di mitigazione sono state sovrapposte alle cartografie elaborate in questo studio. 

Con l’obiettivo di fornire un quadro più completo sulla previsione di impatti del progetto, sono stati inoltre valutati i potenziali 

impatti cumulativi connessi con la realizzazione del progetto autorizzato di “Riassetto Nodo di Bari - Variante di tracciato 

tra Bari centrale e Bari Torre a Mare”, per il quale si prevedono impatti in aree prossime a quelle individuate per la variante 

stradale della SS 16.  
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Impatti sulle componenti naturalistiche 

Flora e vegetazione 

Sotto il profilo floristico, nonostante l’estesa pressione delle attività antropiche nell’area vasta, le aree ricomprese o 

adiacenti il solco di Lama San Giorgio in esame risultano di particolare interesse per la presenza di specie vegetali di 

notevole rilievo biogeografico e conservazionistico.  

Fra queste, si rileva la presenza di Stipa austroitalica, specie endemica di interesse comunitario, elencata come specie 

prioritaria di conservazione nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CE. La distribuzione di questa specie nell’area di indagine 

ricade nella categoria di vegetazione A.1 - Praterie xero-termofile perenni (Figura 2). 

Risultano inoltre presenti nell’area Allium atroviolaceum, elencata nella Lista regionale delle Piante (Conti et al. 1997) e 

diffusa nella Puglia centrale, e almeno 7 specie della famiglia Orchidaceae, Anacamptis morio, A. pyramidalis, A. 

papilionacea, Orchis italica, Ophrys passionis, Serapias parviflora e Serapias vomeracea, tutelate a livello nazionale ed 

internazionale (Convenzione di Washington - CITES: Appendice II - specie a rischio di sopravvivenza di cui è 

regolamentato lo sfruttamento ed il commercio; Regolamento del Consiglio Europeo n. 338/97 e s.m.i.- protezione di 

specie della flora e della fauna selvatiche: Allegato B).  

Gli ambienti semi-naturali dei pendii rocciosi e dell’alveo della lama ospitano inoltre numerose specie tipiche dei sistemi 

di prateria rocciosa e boscaglia di sclerofille, le cui popolazioni risultano alquanto rarefatte e localizzate nella piana costiera 

dell’area metropolitana di Bari. 

 

 

Figura 1: Specie vegetali di interesse conservazionistico nell’area di indagine: Stipa austroitalica (a) e Ophrys passionis (b). 

Foto: M.T. Fatone. 
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Per l’inquadramento di dettaglio degli aspetti vegetazionali si riporta la carta della vegetazione dell’area di indagine (Figura 

2), basata su rilievi di campo condotti nel periodo 2019-2022. 

 

 

Figura 2: Distribuzione delle categorie vegetazionali nell’area di indagine. 

In generale, la vegetazione dell’area di indagine è dominata da un mosaico di comunità sinantropiche, in primis legate alla 

presenza di aree agricole e antropizzate, con presenza di importanti formazioni erbacee ed arbustive semi-naturali a 

ridosso della Lama San Giorgio. Si riporta di seguito la descrizione delle tipologie vegetazionali, suddivise per macro-tipi, 

come individuate in Figura 2 (A: Praterie semi-naturali; B: Formazioni arboree e arbustive; C: Formazioni sinantropiche). 

 

A. Praterie semi-naturali 

Le aree di crinale a maggiore rocciosità sono caratterizzate dalla presenza di un importante mosaico di comunità erbacee 

annuali e perenni di interesse conservazionistico. In queste aree si osservano formazioni perenni a Hyparrhenia hirta 

(Figura 3a) e Stipa austroitalica (Figura 3b), con presenza di numerose specie tipiche dei pascoli calcarei ed alternate a 

pratelli terofitici ad elevata diversità. Tali formazioni, originate a seguito delle attività agropastorali tradizionali e mantenute 

dall’azione del pascolo e dei periodici incendi estivi, sono riferibili alle classi Lygeo sparti-Stipetea tenacissimae Rivas-

Mart. 1978 e Stipo-Trachynietea distachyae S. Brullo in S. Brullo et al. 2001. Tali aree sono sostanzialmente riferibili 

all’habitat prioritario 6220* (Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea), che 

identifica numerose associazioni vegetali di praterie aride dominate da erbe annuali o perenni del bacino mediterraneo (si 

legga pag. 10). 
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Figura 3: Praterie rocciose a Hyparrhenia hirta (a) e Stipa austroitalica (b). Foto: R. Labadessa. 

Su suoli più profondi in abbandono colturale, in contesti interessati da pascolo ovi-caprino e/o incendi, si sviluppano 

differenti tipologie di praterie sub-nitrofile dominate da specie perenni quali Dactylis glomerata subsp. hispanica o Elytrigia 

repens (Figura 4a), o specie annuali quale Stipa capensis (Figura 4b). Queste ultime comunità, maggiormente diffuse 

nell’area vasta e non ritenute oggetto di tutela, costituiscono tuttavia un potenziale stadio evolutivo delle comunità verso 

le praterie dell’habitat 6220*. 
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Figura 4: Praterie sub-nitrofile: comunità a Elytrigia repens e Dittrichia viscosa (a) e comunità a Stipa capensis e Plantago 

afra (b). Foto: R. Labadessa. 

B. Formazioni arboree e arbustive 

A ridosso dei terrazzamenti naturali, delle strutture rurali in pietra a secco e nei pressi delle pareti di cava si realizzano le 

condizioni per lo sviluppo di formazioni dominate da sclerofille sempreverdi ed altre specie arbustive tipiche della macchia 

e della boscaglia mediterranea. Nell’area di indagine, queste comunità sono dominate da Rhamnus alaternus, Pistacia 

lentiscus, Prasium majus e Calicotome villosa, ovunque associate alla presenza di elementi di origine colturale quali olivo 

(Olea europaea) e carrubo (Ceratonia siliqua) (Figura 5a).  

Lungo i pendii maggiormente ombreggiati e nelle aree più prossime all’alveo, i preesistenti oliveti in abbandono colturale 

assumono la struttura tipica della boscaglia di sclerofille e si arricchiscono di elementi arbustivi spontanei come Crataegus 

monogyna e Osyris alba, specie lianose quali Smilax aspera e Clematis cirrhosa e Rubia peregrina e specie erbacee 

sciafile del sottobosco quali Brachypodium sylvaticum, Viola alba, Cyclamen hederifolium e Melica arrecta (Figura 5b). 

Queste tipologie di vegetazione sono potenzialmente riconducibili, secondo alcuni autori, all’habitat 9320 (Foreste di Olea 

e Ceratonia), che raggruppa le formazioni arboree ed arbustive naturali e semi-naturali a olivo e carrubo caratteristiche 

delle regioni a bioclima termomediterraneo. 
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Figura 5: Macchia di sclerofille sempreverdi (a) e boscaglia con formazioni sciafile nei pressi dell’alveo (b). Foto: R. 

Labadessa. 

 

C. Formazioni sinantropiche 

Con eccezione per le aree rocciose con comunità arbustive e di prateria, l’area di studio è caratterizzata da differenti tipi 

di vegetazione sinantropica, in diversa misura dipendente dalle pressioni delle attività umane. 

La porzione centrale dell’alveo risulta in gran parte colonizzata da comunità nitrofile e sub-nitrofile su suoli 

precedentemente coltivati (Figura 6a). A differenza della vegetazione degli incolti asciutti, nell’alveo si realizzano le 

condizioni per la presenza di un maggior numero di specie sub-igrofile, quali Rumex crispus, Symphyotrichum squamatum 

e Sorghum halepense. In queste aree, il progressivo abbandono delle pratiche agricole favorisce inoltre lo sviluppo di 

nuclei di Arundo donax o di Rubus ulmifolius. Di maggiore interesse risultano le aree maggiormente profonde dell’ex-cava, 

in adiacenza con l’area di indagine, dove le condizioni di impermeabilità del suolo e di confluenza delle acque piovane 

creano le condizioni per una notevole permanenza di acqua, con sviluppo di vegetazione elofitica a Phragmites australis 

e Typha latifolia, e presenza di prati umidi a Polypogon monspeliensis. 

Negli ex-coltivi, lungo le fasce marginali delle aree edificate, dei ruderi e nelle aree di escavazione si sviluppano invece 

diverse tipologie di comunità ruderali, caratterizzate dalla presenza di specie erbacee perenni ed annuali adattate a 

substrati incoerenti di recente formazione (Figura 6b). 

Nelle aree coltivate, prevalentemente oliveti, prevalgono invece formazioni annuali nitrofile e sub-nitrofile, frequentemente 

caratterizzate da un’elevata ricchezza e diversità di specie a distribuzione tipicamente mediterranea. 

 

ba
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Figura 6: Formazioni sub-nitrofile dell’alveo con nuclei di Arundo donax (a) e comunità sinantropiche a Piptatherum 

miliaceum e Glebionis coronarium su depositi di cava (b). Foto: R. Labadessa. 
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Habitat di interesse comunitario 

Sulla base dell’identificazione e mappatura dei tipi di vegetazione è possibile individuare nell’area almeno due categorie 

di habitat di interesse comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CE (Figura 7). 

L’habitat 8310 (Grotte non ancora sfruttate a livello turistico) è localizzato in corrispondenza di alcune cavità carsiche 

lungo le pareti della lama, ad una distanza di circa 100 m dal tracciato di progetto. 

L’habitat 6220* (Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea), corrispondente a mosaici 

di comunità perenni ed annuali su substrato calcareo, si localizza in porzioni disgiunte sui due versanti della lama, in parte 

sovrapposte al tracciato di progetto. Alla distribuzione di questa categoria di habitat corrisponde, nell’area di indagine, la 

localizzazione di nuclei della specie Stipa austroitalica. 

 

 

Figura 7: Categorie di habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE) presenti nell’area di indagine. 
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Fauna 

In conseguenza delle pregresse modificazioni degli ecosistemi del territorio della conca barese, la fauna dell’area di 

indagine risulta impoverita in termini di ricchezza e diversità di specie. Negli ambienti semi-naturali della lama permangono 

tuttavia le condizioni di habitat per la riproduzione e l’alimentazione di diverse specie di interesse conservazionistico ai 

sensi della Direttiva 92/43/CE (Tabella 1). 

Fra i Mammiferi, si rileva la presenza di popolazioni di diverse specie di Chirotteri di interesse comunitario, con particolare 

riferimento per le specie troglofile maggiormente adattabili e più ampiamente diffuse nei contesti agricoli della provincia. 

La presenza di cavità carsiche nell’area risulta potenzialmente importante per la conservazione dei siti riproduttivi e di 

svernamento per le specie maggiormente legate agli ambienti di grotta, quale il ferro di cavallo (Rhinolophus 

ferrumequinum). Lucertola campestre (Podarcis siculus), biacco (Hierophis viridiflavus), cervone (Elaphe quatuorlineata) 

e colubro leopardino (Zamenis situla) sono Rettili elencati negli allegati della Dir. 92/43/CE presenti nell’area. La presenza 

di queste specie è attestata nelle fasce marginali dei coltivi e degli habitat rocciosi, in particolare nei pressi delle strutture 

in pietra a secco. Secondo gli allegati alla D.G.R. 2442/2018, risulta inoltre presente nell’area vasta il geco di Kotschy 

(Cyrtopodion kotschyi). Tra gli anfibi, è accertata nell’area di alveo della lama San Giorgio la riproduzione del rospo 

smeraldino (Bufo balearicus), in particolare nelle aree soggette ad accumulo di acqua sul fondo dell’area di cava 

parzialmente interessata dalle opere di progetto. Fra gli invertebrati di interesse comunitario, nell’area di indagine risulta 

inoltre presente un nucleo di popolazione del Lepidottero Zerynthia polyxena, specie a distribuzione frammentata nella 

piana sub-costiera barese e strettamente legata alla presenza di popolazioni della pianta nutrice Aristolochia clusii. 

Fra gli uccelli, nell’area risulta presente un nucleo nidificante di falco pellegrino (Falco peregrinus), specie di interesse 

conservazionistico ai sensi dell’Allegato I della Direttiva 2009/147/CE. Gli allegati alla D.G.R. 2442/2018 riportano per 

l’area vasta la presenza di calandra (Melanocorypha calandra) e calandrella (Calandrella brachydactyla), che nell’area di 

indagine sono tuttavia osservabili esclusivamente durante il passo migratorio. Per via della locale concentrazione di habitat 

trofici e rifugi per le specie forestali, la porzione di lama ricompresa nell’area di indagine risulta tuttavia di notevole interesse 

per il passaggio e il foraggiamento di numerose specie di uccelli durante le migrazioni e nel periodo invernale. 

 

Tabella 1: Specie animali di interesse conservazionistico ai sensi della Direttiva 92/43/CE. 

Gruppo Specie Direttiva Dir. 92/43/CEE Presenza 

Uccelli Falco peregrinus 2009/147/CE I Certa 

Mammiferi Hypsugo savii 92/43/CE IV Certa 

Pipistrellus kuhlii 92/43/CE IV Certa 

Tadarida teniotis 92/43/CE IV Probabile 

Rhinolophus ferrumequinum 92/43/CE II, IV Probabile 

Rettili Cyrtopodion kotschyi 92/43/CE IV Possibile 

Podarcis siculus 92/43/CE IV Certa 

Zamenis situla 92/43/CE II, IV Certa 

Hierophis viridiflavus 92/43/CE IV Certa 

Elaphe quatuorlineata 92/43/CE II, IV Certa 

Anfibi Bufo balearicus 92/43/CE IV Certa 

Invertebrati Zerynthia polyxena 92/43/CE IV Certa 

 

Si riporta di seguito l’analisi del livello di idoneità ambientale dell’area per i taxa animali di interesse conservazionistico, 

basata sul valore faunistico associato a ciascuna categoria di vegetazione (Figura 8). 
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Figura 8: Valori di idoneità ambientale per gli habitat dei taxa animali elencati in Direttiva 92/43/CE: Podarcis sicula, 

Cyrtopodion kotschyi, Hierophis viridiflavus, Elaphe quatuorlineata, Zamenis situla, Bufo balearicus, Zerynthia polyxena, 

ord. Chiroptera. 

Habitat Podarcis sicula Habitat Cyrtopodion kotschyi

Habitat Hierophis viridiflavus Habitat Elaphe quatuorlineata

Habitat Zamenis situla Habitat Bufo viridis

Habitat Zerynthia polyxena Habitat Chiroptera
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Con il fine di fornire un quadro di sintesi della valenza naturalistica dell’area, si riporta la carta di idoneità faunistica 

calcolata a partire dalla media dei valori di idoneità stimati per ciascuna specie animale (Figura 9). I valori più elevati di 

idoneità faunistica sono concentrati in corrispondenza delle aree con vegetazione semi-naturale ed in presenza di maggiori 

discontinuità geomorfologiche, in particolare lungo i pendii della lama e in aree con maggiore concentrazione di strutture 

rurali in pietra a secco. Valori notevolmente bassi sono invece attribuiti alle strade ed alle superfici con edificazione 

continua.  

Considerazioni particolareggiate vanno riferite alla porzione meridionale dell’ex-cava (Figura 9), a circa 400 m dalle 

superfici di intervento, dove la maggiore profondità dello scavo e l’impermeabilità del fondo hanno generato la 

compresenza di habitat riproduttivi di specie di notevole rilevanza conservazionistica, quali Bufo balearicus e Falco 

peregrinus, nonché di Corvus corax, specie a distribuzione limitata nell’area vasta. 

 

 

Figura 9: Idoneità faunistica: media dei valori specifici di idoneità degli habitat per le specie animali di interesse comunitario 

presenti nell’area. 
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Figura 10: Compresenza di ambienti umidi e pareti rocciose ad elevata valenza faunistica nell’area di cava. 

 

Impatti cumulativi con variante tracciato ferroviario FS 

In considerazione dell’elevata prossimità ed interferenza del progetto di “Variante alla Strada Statale 16 Adriatica nel tratto 

compreso tra Bari e Mola di Bari” con il progetto autorizzato di “Riassetto Nodo di Bari - Variante di tracciato tra Bari 

centrale e Bari Torre a Mare”, si considerano gli impatti cumulativi sull’area di indagine derivanti dalla realizzazione di 

entrambe le opere (Figura 11). 

La realizzazione delle opere di attraversamento della lama connesse con la variante della SS16 comportano, rispetto al 

nuovo tracciato ferroviario, un impatto diretto in termini di sottrazione di habitat prioritario 6220*, con incremento netto 

delle superfici sottratte superiore a 350 mq. I lembi di habitat rimanenti sul versante occidentale della lama, che 

risulterebbero interclusi tra i due tracciati, risultano peraltro soggetti a degrado e potenziale sostituzione. Tali effetti 

comportano un rischio cumulativo di perdita di oltre 5000 mq dell’habitat 6220*, nonché dell’intera superficie di presenza 

dell’habitat nella porzione occidentale dell’area di indagine.  

Tale rischio risulta più elevato per la conservazione dei popolamenti occidentali di Stipa austroitalica, che risulta più 

sensibile di altre specie alle variazioni delle condizioni dell’habitat derivanti, ad esempio, dall’abbandono delle attività 

pastorali. 

La prossimità delle opere di attraversamento comporta effetti cumulativi sullo stato della componente faunistica superiori 

alla somma delle superfici direttamente interferenti con i progetti. Analogamente a quanto considerato per gli habitat di 

interesse comunitario, il fenomeno di interclusione di porzioni rilevanti di habitat di specie comporta fenomeni evolutivi e 

degradativi sulle condizioni microclimatiche e biotiche locali, potenzialmente rilevanti per i parametri di utilizzo dell’habitat 

da parte delle specie animali. 

In termini di connettività, la realizzazione di un doppio viadotto su lama S. Giorgio comporta un effetto barriera non 

trascurabile su un corridoio faunistico primario. Tale barriera rappresenta una minaccia per i movimenti giornalieri e 
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stagionali delle specie animali presenti nell’area, nonché un fattore di incremento del disturbo e di perdita delle condizioni 

di naturalità limitanti le attività trofiche e riproduttive della fauna. 

 

 

Figura 11: Sovrapposizione delle aree di intervento dei progetti di variante stradale SS 16 e nodo ferroviario FS con le porzioni 

di habitat Dir. 92/43/CEE e valori di idoneità faunistica.  
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Conclusioni 

Nonostante l’estesa pressione delle attività antropiche nell’area vasta, l’area di indagine risulta di particolare interesse per 

la presenza di specie vegetali, habitat e specie animali di notevole rilievo biogeografico e conservazionistico: 

1) Sotto il profilo floristico, risulta particolarmente rilevante la presenza di nuclei della specie endemica Stipa 

austroitalica, elencata come specie prioritaria di conservazione nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CE. Questa 

specie, ampiamente distribuita nei pascoli calcarei della fascia collinare della Puglia centrale, mostra una distribuzione 

estremamente frammentata nella fascia costiera e nei territori della bassa Murgia, con nuclei relittuali localizzati 

essenzialmente lungo i pendii rocciosi delle lame. Risulta inoltre presente nell’area Allium atroviolaceum, elencata 

nella Lista regionale delle Piante (Conti et al. 1997) e diffusa nella Puglia centrale. Nell’area si rinvengono, inoltre, 

almeno 4 specie della famiglia Orchidaceae, Anacamptis pyramidalis, Ophrys garganica, Serapias parviflora e 

Serapias vomeracea, tutelate a livello nazionale ed internazionale (Convenzione di Washington - CITES: Appendice II 

- specie a rischio di sopravvivenza di cui è regolamentato lo sfruttamento ed il commercio; Regolamento del Consiglio 

Europeo n. 338/97 e s.m.i.- protezione di specie della flora e della fauna selvatiche: Allegato B). 

2) Con riferimento agli aspetti vegetazionali e agli habitat, l’area di indagine è dominata da un mosaico di comunità 

sinantropiche, in primis legate alla presenza di aree agricole e antropizzate, con presenza di importanti formazioni 

erbacee ed arbustive semi-naturali a ridosso della lama. In particolare, le formazioni xerofile di prateria a Hyparrhenia 

sinaica e Stipa austroitalica sono riconducibili all’habitat prioritario 6220* (Percorsi substeppici di graminacee e 

piante annue dei Thero-Brachypodietea). Queste porzioni di habitat, interessate dagli interventi di progetto, 

coincidono con le uniche aree di presenza di Stipa austroitalica nell’area di indagine e con le aree a maggiore idoneità 

per la conservazione delle Orchidaceae spontanee.  

3) In conseguenza delle pregresse modificazioni degli ecosistemi del territorio della conca barese, la fauna dell’area di 

indagine risulta impoverita in termini di ricchezza e diversità di specie. Negli ambienti semi-naturali della lama 

permangono tuttavia le condizioni di habitat per la riproduzione e l’alimentazione di diverse specie animali di 

interesse comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CE e della Direttiva 2009/147/CE: Falco peregrinus, 

Rhinolophus ferrumequinum, Podarcis siculus, Hierophis viridiflavus, Elaphe quatuorlineata, Zamenis situla, Bufo 

balearicus e Zerynthia polyxena. Per via della locale concentrazione di habitat trofici e rifugi per le specie forestali, la 

porzione di lama ricompresa nell’area di indagine risulta inoltre di notevole interesse per il passaggio e il foraggiamento 

di numerose specie di uccelli durante le migrazioni e nel periodo invernale. 

4) In continuità con le superfici di intervento, nella porzione meridionale dell’ex-cava, le particolari condizioni ambientali 

consentono la compresenza di habitat riproduttivi di specie animali e vegetali di elevata rilevanza conservazionistica e 

biogeografica, legate a condizioni ambientali rare nell’area vasta. 

In sintesi, l’area di realizzazione del nuovo tracciato di variante della Strada Statale SS 16 risultano interferire 

negativamente sulla conservazione di elementi botanico-vegetazionali e faunistici di rilievo ai sensi della Direttiva 

92/43/CE. La realizzazione del nuovo tracciato prevede la sottrazione di habitat prioritario 6220*, che costituiscono 

aree ad elevata idoneità per la fauna di interesse conservazionistico e corrispondono all’area di presenza della specie 

prioritaria Stipa austroitalica. 

In considerazione dell’elevata prossimità ed interferenza con il progetto di “Riassetto Nodo di Bari - Variante di tracciato 

tra Bari centrale e Bari Torre a Mare”, la realizzazione delle opere di attraversamento della lama connesse con la variante 

della SS16 comportano, oltre all’incremento netto delle superfici di habitat sottratte, l’interclusione e conseguente rischio 

di perdita di oltre 5000mq di habitat 6220*, nonché dell’intero nucleo di presenza di habitat e della specie Stipa 

austroitalica presente nella porzione occidentale della lama.  
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Le lavorazioni di progetto implicano modificazioni della porzione settentrionale del sito dell’ex-cava che, inducendo effetti 

potenziali non trascurabili in termini di inquinamento e modifica dei flussi delle acque piovane che consentono 

l’attuale presenza di importanti comunità animali e vegetali della porzione di cava posta a valle.  

La prossimità delle opere di attraversamento comporta effetti cumulativi sullo stato della componente faunistica superiori 

alla somma delle superfici direttamente interferenti con i due progetti, con impatti rilevanti in termini di perdita di 

superfici habitat di specie, incremento dei fattori di disturbo, ed incremento dell’effetto barriera sulla connettività 

ecologica del corridoio di lama S. Giorgio (Labadessa & Ancillotto 2023). 

Nell’ambito della valutazione e mitigazione degli impatti del progetto, ed in riferimento agli obiettivi di conservazione delle 

Direttive 92/43/CE e 2009/147/CE, si richiede di tenere in particolare considerazione la presenza di elementi di rilievo 

conservazionistico e gli effetti cumulativi con i progetti di infrastrutture previsti per l’area. L’obiettivo di conservazione delle 

biocenosi presenti nella lama, con riferimento alle specie animali e vegetali e agli habitat contenuti nelle direttive 

comunitarie, rientra peraltro nelle finalità istitutive del proposto Parco Naturale Regionale "Lama San Giorgio e Giotta". 
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